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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 
 

  “Un santo prete    - Un uomo di Dio   -  
Ci è   stato accanto in maniera  straordi-
naria”:  sono alcune espressioni che ho 
sentito dire dalla gente quando ho an-
nunciato  che era morto don Erminio. 
 

   Ma tutta la Città di Gorgonzola  si  è 
fermata come ammutolita e compresa a 
questa notizia: e bene ha fatto il Sindaco 
ad indire, per l’ora del suo funerale, un  
tempo di lutto cittadino. 
 

    Avremo modo di commemorarlo me-
glio e in maniera più degna con la prossi-
ma pubblicazione di un foglio con foto e 
notizie sue più ampie, ed anche con  una 

solenne Santa Mezza nel Trigesimo della sua morte, che sarà celebrata  LUNEDÌ  7 MAGGIO (il giorno preciso 
della sua morte) e che sarà nei due orari delle ore 9.00 e delle ore 20.45: per permettere la più ampia parte-

cipazione di parrocchiani, sia persone anziane che per chi va al 
lavoro. 
 

   Un sacerdote è definito essenzialmente dall’essere l’uomo che 
celebra la Messa per i fedeli: perché la Messa è il rivivere la Pas-
sione e la Risurrezione di Gesù, a salvezza del  mondo. 
 

   E don Erminio questo ha fatto: sia dall’altare, per molti anni 
che  - negli ultimi tempi -  nella sofferenza di non poter parlare 
(lui, che amava intrattenersi con tutti, parlare, predicare, fare 
catechesi…. ) e nei  dolori acuti della sofferenza del corpo. 
 

   Perché il prete è uomo come tutti.  Ma, nello stesso tempo, 
l’uomo cui Dio si è messo “nelle sue mani”  - letteralmente: mani 
consacrate che benedicono, consacrano, assolvono… 
Don Erminio , tutti, idealmente, baciamo le tue SANTE  MANI 
 

                                                                                                                                                                                                                            don Ambrogio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NEL TRIGESIMO  DELLA MORTE 
 

lunedì   7  maggio 
 

SS. MESSE di suffragio 
 

in  Prepositurale 
 

ore 9.00              e            ore   20.45 



Stiamo avviandoci  a chiudere  le  iscrizioni 
al  PELLEGRINAGGIO  PARROCCHIALE  IN  POLONIA. 

 

Quota, tutto compreso (ingressi, mance…)     €. 935,00 
 

Chi fosse intenzionato a partecipare   
è pregato di affrettarsi  a  contattare  don Ambrogio 

Arrivo, incontro con la guida locale. Visita dell’intera 
giornata di Cracovia con pranzo in ristorante. Si ammi-
reranno: la Piazza del mercato nella Città Vecchia, cir-
condata da edifici di grande valore storico come la Chie-
sa di Santa Maria; la collina di Wavel, dominata dalla 
Cattedrale, ultimo riposo dei re polacchi, che ricorda il 
luogo che fu sede del giovane arcivescovo San Giovanni 
Paolo II, nominato nel 1963 da Papa Paolo VI. Celebra-
zione della Santa Messa. In seguito si vedranno gli 
esterni del Castello. Sistemazione in hotel, cena e per-
nottamento. 
 
Intera giornata a Czestochowa. Visita al Santuario della 
Madonna Nera, uno dei più importanti santuari mariani 
del mondo, simbolo per il popolo polacco. Celebrazione 
della S. Messa nel Santuario, Via Crucis, tempo a dispo-
sizione per devozioni personali. Cena in hotel. Dopo 
cena partecipazione alla preghiera dell’appello.  

CRACOVIA – WIELICZKA – LAGIEWNIKI -  NOWA HUTA - 
CRACOVIA 
Pensione completa. Escursione a Wieliczka per la visita della 
più antica miniera di salgemma in Europa. Pranzo in risto-
rante. Nel pomeriggio si raggiunge il Santuario della Miseri-
cordia Divina di Suor Faustina, visita e incontro con la comu-
nità religiosa. Celebrazione della S. Messa e spazio per la 
preghiera. Si rientra a Cracovia, con sosta al quartiere di 
Nowa Huta. Rientro in hotel, cena e pernottamento.  

CRACOVIA – KALVARIA ZEBRZYDOWSKA - WADOWIZE – AUSCHWITZ/
BIRKENAU - CZESTOCHOWA 
Pensione completa. Al mattino visita del Santuario di Kalvaria, dove 
Giovanni Paolo II si recò numerose volte per i suoi ritiri spirituali. Cele-
brazione della S. Messa. Proseguimento per Wadowice, il paese dove il 
18 maggio del 1920 nacque Papa Giovanni Paolo II. Visita del museo 
dedicato al Papa Wojtyla e la chiesa dove fu battezzato. Pranzo in ri-
storante. Nel pomeriggio visita dell’ex campo di concentramento nazi-
sta Auschwitz-Birkenau. All’interno del campo si trova anche la cella di 
Padre Massimiliano Kolbe, martire della persecuzione nazista. Al ter-
mine trasferimento a Czestochowa, sistemazione in hotel, cena e per-
nottamento  





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   15 Ore 16.00: Battesimi in San Carlo 
Ore 16.00: Gruppo Famiglie in San Carlo 
Ore 18.00: Santo Rosario in prepositurale 

Lunedì        16  

Martedì      17  Ore  9.00 : in San Carlo lettura Bibbia 
Ore 15.00: in S. Carlo Terza Età 

Mercoledì   18 Ore 20.30: Consiglio Parrocchiale in S.Luigi 

Giovedì       19 Ore 9.30: in Prepositurali  lettura Bibbia 
 

Venerdì       20 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Santuario 

Sabato         21  

Domenica    22 Ore 16.00: Fraternità Francescana 

     S. Giovanni Crisostomo, in una sua ome-
lia, con realismo ed 
audacia mette in boc-
ca a Gesù queste pa-
role: “Mangiami, bevi-
mi! Ancora oggi di-
scendo sulla terra per 
te.      
   Sono mangiato, 
fatto a pezzi, affinché 
più profonda sia la 
mia mescolanza con 
te, la fusione, l’unione. Se uno unisce a se 
una cosa, essa però resta distinta da lui: io, 
invece, entro in te, mi insinuo in ogni par-
te.   

 

– Gesù mi disse: In ogni anima compio l’opera della mia misericordia. Chi confida in essa non 
perirà, perché tutti i suoi interessi sono miei. Ad un tratto, Gesù prese a lamentarsi con me per 
la sfiducia da lui incontrata nelle anime più care: ciò che mi ferisce è la loro diffidenza nei miei 
confronti, dopo che hanno sbagliato. Se esse non avessero sperimentato già la bontà illimitata 
del mio cuore, ciò mi addolorerebbe meno. 
 
– Il mio nulla affonda nel mare della tua misericordia, o Padre di misericordia. Con la fiducia 
d’un bambino, mi getto tra le tue braccia per ricompensarti della diffidenza di tante anime. 

Il tempo dopo Pasqua, mentre continua a mantenere vivo in noi il pensiero e la realtà di Gesù Risorto,   
lentamente ci introduce alla PENTECOSTE: la venutda dello SPIRITO  SANTO. 
 

Abbiamo sentito come Gesù si congeda dai suoi nell’Ultima Cena, e chiede loro di osservare i comandamenti, 
e promette che invierà loro lo Spirito Santo: «Io pregherò il Padre ed Egli vi darà un altro Paraclito” – “paraclito” 
significa “avvocato” – “un altro avvocato, perché rimanga con voi per sempre: lo Spirito della Verità” (Gv 14,16-17) 

 

E lo Spirito Santo è in noi – in ognuno di noi – e noi lo abbiamo ricevuto nel Battesi-
mo: lo abbiamo ricevuto da Gesù e dal Padre.  

 

In un’altra parte [del Nuovo Testamento], l’Apostolo ci dice di custodire lo Spirito 
Santo, e dice di più: “Non rattristate lo Spirito Santo” (cfr Ef 4,30), come [a dire]: “Siate 
consci che voi avete dentro Dio stesso, il Dio che ti accompagna, che ti dice quello che 
devi fare e come lo devi fare; Colui che ti aiuta a non sbagliare, che ti aiuta a non sci-
volare nella tentazione; l’Avvocato: Colui che ti difende dal maligno”.     

                                                                                                         
                           

 FRANCESCO 


